LA GIUNTA COMUNALE

Considerato che la Legge n. 130 del 30/03/2001 introduce nuove disposizioni in ordine alla cremazione, alla dispersione delle ceneri, ed all’affidamento delle stesse ai familiari, nel rispetto della volontà del defunto;

Visto che non è stato ancora emanato il Regolamento, previsto dall’art. 3, che doveva essere approvato, come indicato al comma 1, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge n. 130 del 30/03/01;

Vista la L.R.T. 31.05.2004, n. 29, recante “Affidamento, conservazione e dispersione delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti”;

Considerato che il vigente Regolamento comunale di polizia mortuaria approvato con deliberazione di C.C. n.51 del 12.06.1950 e s.m.i. non disciplina l’affidamento ai familiari o agli altri aventi diritto dell’urna cineraria e che, in attesa della sua completa revisione, occorre  individuare il Servizio al quale assegnare la competenza di tale procedimento, nonchè definire le modalità e le procedure autorizzative relative;

Ritenuto necessario stabilire la seguente procedura per la concessione dell’autorizzazione all’affidamento e conservazione delle ceneri, come sotto indicata:

a) Presentazione di una istanza in competente bollo da parte di uno dei soggetti affidatari dell’urna indicati all’art. 2 della L.R.T. 29/2004, individuato in vita dal  defunto, alla quale sia allegato in originale o in copia conforme all’originale il documento comprovante la espressa volontà del defunto stesso all’affidamento delle proprie ceneri, ritenendo che tale volontà possa essere espressa sia nella forma testamentaria che in altra forma;

Nella istanza dovranno essere indicati:

–
Generalità e residenza del richiedente l’affidamento dell’urna sigillata e che sottoscriverà il relativo verbale di consegna; 

–
il luogo di conservazione dell’urna;

–
la conoscenza delle norme circa i reati possibili sulla dispersione non autorizzata delle ceneri e delle altre norme del codice penale in materia e sulle garanzie atte a evitare la profanazione dell’urna;

- la conoscenza della possibilità di trasferimento dell’urna in cimitero, nel caso il richiedente l’affidamento dell’urna non intendesse più conservarla (la rinuncia deve risultare da dichiarazione scritta), l’obbligo di informare l’Amministrazione Comunale sulla variazione della residenza entro il termine massimo di 30 giorni, nonché tutti gli altri obblighi ai quali l’affidatario è tenuto;

- che non sussistono  impedimenti alla consegna dell’urna derivanti da vincoli determinati dall’Autorità Giudiziaria o di Pubblica Sicurezza;

b)-  Rilascio di apposita autorizzazione in bollo, per l’affidamento e la conservazione dell’urna cineraria, con l’indicazione degli obblighi ai quali è tenuto l’affidatario stesso;

c) previsione di periodici controlli sull’effettiva collocazione e sulla conservazione delle ceneri nel luogo dichiarato dal soggetto al quale è stata affidata l’urna cineraria;

d) istituzione di apposito Registro degli affidatari delle urne cinerarie;

Ritenuto altresì opportuno stabilire le seguenti tariffe per il rilascio dell’autorizzazione in parola e per la rinuncia alla conservazione dell’urna in abitazione:

- Rilascio di autorizzazione alla conservazione di urna cineraria in abitazione

 Euro   50,00
- Rinuncia alla conservazione dell’urna in abitazione e suo trasferimento al cimitero    Euro 50,00 
Visti i pareri favorevoli resi, in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1’, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.Lgs. 18/08/2000  n. 267);

Con votazione unanime palese e favorevole 

DELIBERA

Per quanto sopra esposto ed al fine di garantire ai cittadini uguali opportunità di scelta per quanto concerne le pratiche cimiteriali:

1) Di affidare al Servizio Demografico la competenza relativa al procedimento di rilascio ai soggetti aventi titolo, dell’autorizzazione all’affidamento e alla conservazione delle ceneri dei defunti, secondo le modalità indicate in narrativa ed utilizzando i  modelli allegati, facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2)  Di istituire un apposito Registro degli affidatari delle urne cinerarie;

3)  Di stabilire che l’Amministrazione Comunale possa procedere, mediante agenti ed incaricati della Polizia Municipale, in qualsiasi momento, a controlli, anche periodici, sull’effettiva collocazione delle ceneri nel luogo indicato dall’affidatario e sulla corretta conservazione dell’urna (in luogo o vano  chiuso, protetto da possibili asportazioni, aperture o rotture accidentali. All’esterno dell’urna deve essere riportata, in apposita targhetta ad essa fissata, l’indicazione degli estremi del defunto, cioè nome, cognome, data di nascita e di decesso);

4)  Di stabilire che per il rilascio dell’autorizzazione in parola e per la rinuncia alla conservazione dell’urna in abitazione sia corrisposta la tariffa nella misura di seguito indicata:

- Rilascio di autorizzazione alla conservazione di urna cineraria in abitazione

            Euro 50,00
- Rinuncia alla conservazione dell’urna in abitazione e suo trasferimento al cimitero        Euro 50,00 

5) Di ritenere che non debba essere applicata alcuna tariffa per l’aggiornamento delle registrazioni conseguenti a cambio di residenza del soggetto affidatario dell’urna, qualora il luogo di conservazione dell’urna coincida con la residenza legale nel Comune d Foiano della Chiana;

6) di demandare al Responsabile dell’Area Tecnico-Manutentiva il compito di provvedere alla revisione del vigente Regolamento Comunale di Polizia mortuaria, approvato con deliberazione di C.C. n.51 del 12.06.1950 e s.m.i.,  aggiornandolo alle vigenti norme in materia;

7) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4’, del T.u.e.l..

All.1)

	DOMANDA DI AFFIDAMENTO DELL’URNA CINERARIA
	Marca

da

Bollo


Al Responsabile del Servizio……………………..

del COMUNE di FOIANO DELLA CHIANA

OGGETTO: Istanza di affidamento dell’urna contenente le ceneri

Il/la sottoscritto/a .................……………………..........................................................................................................................................................................………………................ 

nato/a a .....................…………………………………………......................................................................................... il ........................................................................................., residente a ..........................................………………………..................................................... , in .............................................................................................................. , n................., codice individuale (codice fiscale) |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_|_|_| |_|_|_|_|, nella sua qualità di (1) 
........................................…… …………………………………............................. di: ................................................................................................................................., nato/a a .....................................……………............................……..….......... il ........................................................................... (atto n. ................ p. .............. s. ................), deceduto/a a ............................................…........................…....... il .............................................………................. (atto n. ................ p. .............. s. ................), in vita residente a ..........................................................................................……….., codice fiscale ...........................................................................................
Premesso che il/la defunto/a è: q in attesa di cremazione q stato cremato a ....................……….....…………... il ............................................................................... , e che intende ottenere l’affidamento delle ceneri, contenute in urna sigillata, recante i dati identificativi del/della defunto/a, in adempimento della volontà del/della defunto/a, espressa mediante (2) ...............................………………….....................................................................………………………... che si allega in originale/copia;

C H I E D E
L’affidamento dell’urna contenente le ceneri del/della defunto/a in premessa, per la sua conservazione nella propria abitazione / luogo di residenza sito in ................................................................................ ………………………………………………..………..
in via/piazza ....................................................................................................................  n. .....………......... , sotto la propria diligente custodia;

Dichiara di avere piena conoscenza che l’urna non può essere affidata, neppure temporaneamente ad altre persone, e che cessando le condizioni di affidamento, l’urna dovrà essere consegnata all’autorità comunale per la conservazione all’interno di cimitero, con una delle modalità previste dalla normativa in vigore e previa dichiarazione scritta di rinuncia all’affidamento dell’urna.

Dichiara, altresì, di essere a conoscenza che l’infrazione delle condizioni di affidamento o destinazione dell’urna e delle ceneri costituisce violazione regolamentare sanzionabile, ove non ricorrano i presupposti di reato ai sensi dell’art. 411 c.p., e che cambi eventuali del luogo di conservazione, ove diversi dalla residenza, dovranno essere comunicati al Comune entro 30 giorni.

Dichiara, altresì, che non sussistono  impedimenti alla consegna dell’urna derivanti da vincoli determinati dall’Autorità Giudiziaria o di Pubblica Sicurezza

Nessuna comunicazione è invece necessaria in caso di cambio di residenza nell’ambito del Comune di Foiano della Chiana.

Dichiara la piena disponibilità ad assicurare agli agenti ed incaricati della Polizia Municipale l’accesso ai locali dove ha luogo la conservazione dell’urna, ai fini delle verifiche e controlli sulle condizioni di conservazione, anche in relazione alle garanzie contro la profanazione o indebiti utilizzi.

.............................................................. Li ........................................................................



Il  richiedente
........................................................................................
–––––––––

(1) Specificare la qualità di familiare.

(2) Specificare se testamento per atto di notaio, olografo, ecc, o dichiarazione iscrizione “Socrem”.

	COMUNE DI .................................................................................................................................................

PROVINCIA DI ...............................................................................................
	Marca

da

Bollo




AUTORIZZAZIONE ALL’AFFIDAMENTO DI URNA CINERARIA
Il Responsabile del Servizio

VISTA l’istanza prodotta da .......................................................................................................... in data ...................................................................….... , tendente ad ottenere l’affidamento di urna cineraria;

VISTO la legge 30 marzo 2001, n. 130;

VISTA la legge regionale toscana 31.05.2004, n. 29;

VISTA la deliberazione della Giunta Municipale n. .................................... del ........................................................................ ;

PRESO ATTO che l’affidamento è richiesto da persona legittimata ad ottenerlo, per espressa volontà del defunto;

A U T O R I Z Z A

L’affidamento dell’urna contenente le ceneri di:

..................................................................................................................., nato/a a .........………………………...........................................…….... il .............................................. (atto n. ............ p. ............ s. ............ del Comune di .................................................................…....), deceduto/a a ...........................................…………... il ..................................................... (atto n. ............ p. ............ s. ............), in vita residente a .......................................................................……................, codice fiscale .................................................................................................
q la cui cremazione è stata autorizzata da ................................................………........ in data ........................................................................
q cremato/a a ........................................................................................................................................………....... il ........................................................................
affidandola a: ................................................................. ………….........., nato/a a ........................................................................ il ...................................................,

residente a .................................................................................................…………..........., in ................................................................................................ , n. ............,

codice fiscale |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_|_|_| |_|_|_|_|, come indicato in vita dal/dalla defunto/a, il/la quale la conserverà nell’abitazione coincidente con la propria residenza, oppure in ....................................................................... in via/piazza ..................................................................................................................................................................…………...... n. ............
L’affidamento, la cui consegna dovrà risultare da apposito processo verbale, ha luogo alle seguenti prescrizioni:

1.
l’urna dovrà essere debitamente sigillata, conservata in luogo o vano chiuso,  protetto da possibili asportazioni, aperture o rotture accidentali. Dovrà contenere in apposita targhetta fissata esternamente all’urna stessa, i dati identificativi del/della defunto/a (nome, cognome, data di nascita e di decesso);

2.
la conservazione avrà luogo nell’abitazione dell’anzidetto affidatario, coincidente con la residenza legale o, diversamente nell’abitazione indicata.

3.
l’affidatario dovrà assicurare la propria diligente custodia, garantendo che l’urna non venga profanata;

4.
l’urna non può essere affidata, neppure temporaneamente ad altre persone;

5.
sono vietate le manomissioni dell’urna o dei suoi sigilli,

6.
se l’affidatario cambia il luogo di conservazione dell’urna, questo deve essere comunicato al Comune entro 30 giorni. Tale comunicazione non è necessaria in caso di cambio di abitazione coincidente con la residenza legale.

7.
cessando le condizioni di affidamento, e previa rinuncia resa per iscritto, l’urna dovrà essere consegnata all’autorità comunale per la conservazione dell’urna all’interno di cimitero, con una delle modalità previste dalla normativa in vigore, a cura, onere e diligenza dell’affidatario o, in caso di decesso di questi, dei suoi aventi causa.

L’eventuale omesso adempimento di quanto indicato ai nnr. 3, 4, 5, e 6 salvo che la fattispecie configuri reato di cui all’art. 411 c.p. costituisce violazione sanzionabile ai sensi della vigente normativa.

Un esemplare della presente autorizzazione è:

q consegnata all’affidatario, che ne sottoscrive la ricevuta,

q comunicata  al Responsabile del servizio di custodia del cimitero per le registrazioni stabilite dalla normativa vigente.

.............................................................. Li ........................................................................


Firma, per ricevuta dell’affidatario
Il Responsabile del Servizio

..................................................................................................................
..................................................................................................................

